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Nolizio da fonte autorevolissima ci 
assicurano che la paco venne con- 
chiusa sulla hase del confine ante 
ministrativo delle Provincie 
Venete c che lo ssombro dei luoghi 
tuttora ocenpati dagli Austriaci si farà 
immediatamente e che anzi deve essere 
a quesUora già cominciato. 

Noi non abbiamo con questo conse- 
guito tatto quello che volevamo; ma 
hensì quanto ci era dato di poter spe- 
rare, quanto nelle condizioni attuali si 
poteva ottenere. 

Nei dubbiamo prima di tutto ralle- 
grara con i nostri confratelli 
della Provincia, per i quali 
cessa ad un tratto agni incertezza, ogni 
inquietudine generata in essi dopo l'ar- 
mistizio e dopo la riocenpazione d'una 
parte del nostro territorio. Nvi soffri. 
vamo con loro e per loro; ma ad ogni 
modo essi hanno sofferto più di noi 
della presenza continuata degli Austria» 
ci, delle angherie e dei soprosi che fa- 
cevano loro provare e del gusto ch'eb- 
bero di tormentarli cogli ultimi loro atti 
di ripresa di possesso. 

Ci duole che altri  Friulani. ed Ita- 
liani al di qua ed al di là dell'Isonzo 
non possano partecipare alla nostra 
gioia; ma è pure un gran fatto quello 
che si compie adesso. La vergogna ed 
il danno di Campoformido sono espiati. 
Dopo settant anni di servitù straniera 
noi torniamo liberi e padroni di noi, 
ci uniamo per sempre con tutti gli altri 
ftaliani sotto allo scettro dell’ Eletto 
della Nazione, del Primo Re 
d’ Italia. 


La pace. 

Mesi addietro, quando si udì il pri- 
mo grido di guerra, era una grande fe- 
sta in tota l'Italia, I soldati di tutte 
le leve e categorie accorrevano festanti 
sotto le bandiere dal più remoto an- 
galo del paese e le popolazioni li acco- 
glievano duvonque con grida di gioja. 
Molti giovani s' iscrivevano come vo- 
lontarit nell’ esercito, e poi tutti nel 
corpo del generale Garibaldi, finchè fu 
d'nopo chiudere i ruoli. Dal Veneto, 
dall'istria, da Tricste, dal Trentino, 
da Roma, da ogni lembo dell'Italia 
non libera accorrevano pure i volonta 
ri impazienti. Il concorso illa guerra 
era generale : poichè privati, associa- 
zioni, Comuni, Provineis, tutti volevano 
fare qualcosa per i soldati della patria. 

Tanta prontezza ai sacrilizii d'una 
nazione intera doveva avero il suo pre- 
nio: e l ebbe colla liberazione del Ve- 
neto, ch' era il grande scopo naziona- 
le, creduto ancora da molli quasi im- 
possibile a raggiungersi, 

Disgraziatamente però l'Italia, se non 
presumeva trappo del suo patriottismo, 
del valore de' suoi figli, se meritava 
da vittoria per concordia di voleri e 
di generosi conati, presumeva. tropno 
itivece della scienza ed abilità du suoi 
capì, e rimase delusa. La sorte delle 
armi non le acrise, nè per terra, né 
pero mare. Nessuno potè negare agli 
Italiani eroismo militare e di meritarsi 
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l'indipendenza e la vagheggiata unità; 
ma il non avere vinto, c presto, ci 
nocque nella riputazione e menomò gli 
effetti della guerra. I confini naturali 
non poterono essere raggiunti; l armi» 
stizio ci venne imposto imiempestiva» 
mente e ci condusse per quattro lun- 
ghi mesi tra tuite le sospensioni e le 
lentezze di trattative, il cui esito finale 
non era mai abbastanza chiaro, né ab- 
baslanza sicuro e non poteva essere 
in tatto soddisfacente. 

La nostra non si potè dire una pa- 
ce stanca nel senso del Manzoni; ma 
devesi dire una pace stancheggiala, la 
quale non produce nè gioja, nè sod- 
disfazione piena. 

Essa viene però desideratissima con 
tutto questo; e ciò, sebbene non adem- 
pia tutti i nostri voti, sebbene ci ab- 
bia procacciato delle umiliazioni, delle 
lezioni severe, sebbene -ci abbia con- 
dotti a riflettere, che tutto non va be- 
ne nel nostro paese, e che per fare 
l'Italia sostanzialmente una, libera e 
potente molto ci rimane. 

L' umiliazione e la lezione forse so- 
no meritate anch’ esse, com’ è meritato 
l'acquisto del Veneto; ma certo sono 
utili e l' una e l'altra. Quelli che han- 
no fatto meno, e sarebbero incapaci 
di fare qualcosa per l’ Italia, crede- 
ranno e diranno che la severità dei 
giudizii debba cadere su questa, o su 
quella persona, sui governanti in ge- 
nere soprattulto, come vittime espia- 
torie della comune incapacità; ma que- 
gli altri, che hanno fatto, che sanno 
e vogliono fare, che trovano la ra- 
gione delle cose perchè ci pensano, 
sono e saranno di certo più indal- 
genti coi pochi, più severi con tutti 
e con sè medesimi. Nessuno ha col- 
pa per non essere un uomo di ge- 
nio; ma lù dove gli uomini grandi 
non sorgono al maggior uopo, vuol 
dire che manca l' ambiente favorevo- 
le in cui possano generarsi spontanei, 
crescere, trovarsi ad ogni bisogno. La 
colpa della propria mediocrità non è 
in nessuno, ma è in tutti, è nel pae- 
se. Non occorrono forse nemmeno gli 
uomini grandi, i quali sarebbero peri- 
colosi in an paese come il nostro av- 
vezzo alle idolatrie anche troppo, seb- 
bene gridi al crucifize colla stessa fa- 
cilità con cni gridò l'Aosanna. Occorre 
però, che sia tanto alto il livello della 
mediocrità, che gli uomini sufficienti si 
trovino per ogni cosa e ad ogni mo- 
mento, che le capacità sovrabbondino, 
che ta forza e la scienza e la sapien- 
za de' molti supplisca al genio de' po- 
chi o dell'uno. i 

Noi abbiamo dovuto accorgerei con 
nostro dolore, che questa educazione 
de' molti, ottenuta collo studio, col la- 
voro e coll’ azione, manca ancora alla 
granie maggioranza degli Italiani, è 
manca almeno in quel grado che da 
altre nazioni è posseduta. 

Non ci meravigliamo di questo; poi- 
chè sappiamo dalle mani di chi è u- 
scita la generazione, la quale ha pure 
fatto una grande cosa, ha fatto l'unità 















separato costa centesimi 10, un numero arretra 
centesimi 125 per fines, — 





dell'Italia. L" educazione non si faceva 
nello scuole, le quali’ erano abbando- 
nate nel più de' luoghi a coloro che 
ci avevano ribadito sui polsi le catene 
posteci da secoli colla lega dell'Impero 
e del Papato, da coloro che ci avevano 
cumucato il pensiero, che ci averano 
dato le abitudini della inerzia, della 
frivolezza, dell’ abbandono. L’ educa- 
zione non si faceva abbastanza nella 
famiglia, la quale sovente era guasta 
fino nelle sue origini e sviata, quasi 
sempre nel suo naturale andamento; 


‘non nella società, che pareva anzi fatta 
‘per uomini nulli, per mandrie di pe- 
‘core anzichè di uomini, 
‘vezza perfino a gettare il ridicolo sugli 


e ch’ era av- 


uomini che sapevano e valevano più 
degli altri. L’ educazione «non si pote- 
va fare negli uffizii pubblici, dove re- 
gnavano la pedanteria, il despotismo, 
o la corruziyne; non nelle istituzioni 
sociali, che’mancavano od averano an- 
ch' esse il germe della corruzione ‘in 
sè medesime; non nella vita economi- 
ca della nazione, ch’ era scarsa e male 
diretta; non nel lavoro, perchè a mol- 
ti pareva disonorevole, pregiandosi l’o- 
zio e tenendosi per servile ogni opera 
delle mani, come era pochissimo ap- 


pressa ‘quella degli ingegni. Non si’ 


faceva in fine l'educazione nelle libe- 
re esercitazioni del pensiero, poichè 
essendo ogni studio solitario, e senza 
applicazioni sociali e civili, isteriliva in 
sè stesso e mancava d' ogni fecondità. 

Non meravigliamoci però di tutto 
questo ; e pensiamo che le nazioni non 
si fanno in pochi anni, e nemmeno in 
poche generazioni. Alla nostra sarà as- 
segnato dalla storia un grande merito; 
quello di aver voluto l’ unità dell’ Ita- 
lia e diaverla conseguita, di avere ve- 
duto la nazione prostrata e serva dopo 
secoli di decadenza e di non avere dispe- 
rato del suo risorgimento, di avera 
creato un grande sentimento di patria 
e l'eroismo nazionale, di avere iniziato 
I’ educazione del popolo italiano, di a- 
vere disfatto molte cose e di averne 
edificata qualche altra. 

4fa noi, dopo avere acquistato in 
mezz’ anno tanta esperienza, dopo a- 
vere fatto e sofferto e meditato, que- 
sto abbiamo dovuto apprendere, che 
se ci rimane ancora molto da distrug- 
gere, molto più ci resta da edificare. 
Lasciando alle anime morte il disputa- 
re sul più e sul meno delle piccole 
cose, delle misere gare personali, dei 
poveri interessi che restano troppo al 
disotto del grande scopo di rigenera» 
zione nazionale con tulti i mezzi, che 
e’ incombe, lasciando che altri faccia 
di sè concime alla grande pianta della 
nazionale grandezza, vedremo la neces- 
cessità di edificare l' Zialia nuova, di 
edificarla negli individui, e specialmen- 
fe ne' giovani, di edificarla nella fami- 
glia, di edificarla in ogni Comune, in 
ogni Provincia, nello Stato-Nazione. 

Lo scopo è grande e difficile; più 
grande e difficile di quello di fon 
dare P unità e l'indipendenza dell I- 
talia, più lontano ancor di quello, 





Non si ricevono lettere non afiraccate, nè ni restitulscono | mao È 








più complesso; “mieno «intelligibile. ai 
più, meno facile a tenersi cosfante:: 
mente dinanzi agli occchi ed “al pen... 
siero di tutti. Ma, se ‘lo mansioni. si dî. 
vidono, -se lavoriamo. :taiti.' d' accordo, . 
se ogutino di noi fa la‘sua ‘parte; :.se': 
i giovani ‘assumono le opere :della’ pa-' 
ce con altrettanta alacrità e con altret- 
tanto buon volere ed'erojimo ‘con éui, 
si dedicarono alla guerra nazionale, la, 
riuscita non è dubbia. Ce 
La nostra pace ‘non . può essere :a-.. 
dunque che il riposo di un giorno ‘e: 
nulla di più. Essa, per div sal 
tare, deve essere: una pace non stane, 
ca ma agitata; ma. l' agitazione, non; 
deve essere falta nel vuoto::e_spiossani:» 
te, deve anzi essere la agitazione cor- 
roborante, generativa che crea, cheve:. 
spande la vita: tutto. attorno a Sè;. 
Dio ha benedetto l’Italia, malgrado-i.: 
vecchi imbalsamatori delle anime viventi, 
che la maledivano e la maledicono;-e: Dio: 
è creazione perpetua; è costante rigene- 
razione. Il paese, che vennefatto‘apposta 
per essere centro, al ‘ mondo’ ‘incivi 
che accolse: in: sé, .collivò, ; diffuse” più 
volte tanti germi di. civiltà... non (pol 
va rimanere in..una.. perpetua deca- 
denza e servità, mentre la scienza e le 
arlî sue figlie*vanco fifficando il ge- 
neré umano.: il ‘segreto. del fatajo: magro: 
risorgimento sta forse nella ». geografia, 
e nella storia. più chio in: nei;ima noi. 
dobbiamo fatci padroni ‘della ‘geogra- 
fia e della storia,. facendoci --sciente: 
mente i .rigeneratori dell’ Italia... Noi, 
non siamo padroni di non farlo,.poichè, 
P obbligo nostro non è -seltanto -versoi 
noi. medesimi, verso‘i nostri vicini, ver- 
sò | Italia; è un obbligo verso # uima- 
nità, verso .la nobiltà dellé diverse, 
civiltà che in Italia precedettero quella, ‘ 
che noi abbiamo. soltanto. iniziata,. @ 
che resta ai figli - nostri: ‘di’ svolgera 
con una splendidezza ‘degna della-no- 
stra storia. Noi potremo in pochi an- 
ni fare d° una pace quasi umiliante 
una pace veramente gloriosa: 


ITALIA 


Firenze. Fra brevi giorni la Gazzella 
Ufficiale sarà riempita di decreti. di, destitù. 
zioni di impiegati della, Sicilia. La lista inoa 
è ancora terminata e di qui proviene ché 
non abbiano ancora cominciato .a comparite. 
Tutti i ministeri hanno offerto. il loro, con. 
fingenie. 2 
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Moma. Li logione straniera formatasi 
ad Antibo, la sera stessa in cui giuose, aio 
ma diede Iuozo a zufle @ risse piùltosto + 
rie, continuando per tutta la notte, 
vigle ed i rumor. i 

— Alcuni legionari, entrando al caflì di 
piazza Madama, vi cansamarono fra bowiglio 
e pisticcieria, per il valore di sei lina, che 
furona pagate coll’ evader tutti da una lie 
stra !! Rinse alla piazza di Saa;-Pietro; .pre- 
povenze al mercato di piazza: Natona,. ore 
però nno di quei lagborini si foco giustizia. 
detto sy ibviano! Ripariane xa 

la i le antiboianol. no 
begiterino, se volete, ma certo bene applicata. 


—— It giorno ia cai il pspa dovera. distri» 
buira ai soldati della puora lagione nana se 


























lin da lui boneda 
inocchiarsi 


iarsi per-riggrerla, Atlorché passarono 
pel vio di Rouge, il:popolo li accolso a | 
i ed urli, o:glizafficiali a “grando stento: 


terono impedire’: in- conflitto che. potetà. 


farsi serio Pat i 


Venezia. La Congregazione municipale 
della cità di Venezia ha pubblicato sotto la 
data del 2 il soguente proclama: 

Cittadini) DIC 

Il contegno che aveto sin qui mantenuto 
è caparra che, per i: pochi giorni che' ancor . 
rimangono al pieno compimento dei nostri 
desideriî, ln vostra «condotta sarà, dignitosa 0 


tranquilla, ; 
-Riserbal per 








2 rbate ogni manifestazione di gioja 
Îl prossimo momento, in cui potrete dar il 
più puro seg sfogo sì. vostro senti» 
mento nazioni ' 

Per ta unanimità 0 la grandezza della ro- 
strà dimostrazione il Municipio crede quindi 
opportuno di prevenirvì, che il segnalo da 
cui essa dovrà istantaneamento - partire, sarà 
P.ianalzamento del vessillo tricoloro agli ston- 
dardi della piazza, ed al civico palazzo. — 

+— Si spera che fra poco la fabbrica dei 
tabacchi p Gata riprendere È lavori a conto del 

Goverao italiano è così saranno provveduti 
molti de’ più hisognosi operai. So si fa- 
casse lo e E tutti quelli che la- 
vorano al: Porto, sarebbe quasi. risoluta la 
questione, perchè non rimarrebbero altro che 
glì opéraî della Zecca, i quali potranno fra: 
breve ‘essere adoperati dal Governo italiano, 
‘tato più'clie il bisogno di moneta metallica 
sè farà dappertutto sentire. 

«sm Sì assicura che siasi incomiaciato a 
Verona.il distacco delle aquile împeriali daî 
pabbliti edifici, per parte dell’ autorità au- 
striaca: Enidentemente vogliono sottrarre ‘agli 
insulti ‘quegli. abborriti . simboli ‘di loro, ago- - 
nizzante: dominazione, :. | .. 





Mx mae. Il. Governo .si mantiéhe fer- 
mo :nél' voler entro .il mesé . di ottobre, non 
solo. eseguita in .tutta la Sicilia la legge sulla 
pressione, ma' anche 1’ allontanamento ‘di . 
trilto ‘il personale dei chiostri. î 1 
SESITO ER ‘ng zi 
+ li f 
ESTERO - . . 
; i, Ecco come la Gazz. di Colo» 
ifica sil. contegno dell’ Austria:. « Aiz= 
zare ia guerra, pagare le . più . sboccate mil- 
lanterie colla pi grande sconfitta e dire die- 
tro Je «spalle della potenza più forle insolen- 
ze ‘tolte in prestito al morcato dei pesci, tutto 
ciò ha il suo valore, ma solo come :sintomo. 
psicologico del grado: di civiltà che si mani 
festa in tale contegno... . : 






.,%= Alconì pensano a ristabilire una Bbe- 
mia autonoma. che si. fondéerebbe colla Lega 
del Nord « Se noi rion possiamo esser Gze- 
chi, essi dicono, siamo almeno tedeschi : ma 
non diventiamo suddili d’ una provincia un-. 
gherese.- L’ Impero -d' Austria è colpito a 
morte, se persiste: nella sua condotta politica, 
e non vi safà più imperatore d' Austria, ma' 
un re d' Ungheria» o 


Enghiiterra. L’ agitazione elettorale 
in Inghilterra comincia a prendere delle pro- 
porzioni onde s' allarmano quegli stessi che 

ima non vi prestavano molta Importanza. 
La clamorosa accoglienza fatta alle parole del 
sig. Bright che proclamava il diritto a! po- 
polo di ribellarsi contro un Governo che a- 

del sno potere privando il popolo delle 

ittime libertà, ‘da molto a riflettere, ed il 

ses. ‘stesso oggi conviene della urgenza di 
tana soluzione; ‘ e dell' impossibilità in cui 
trovasi il Gotieno di sfuggire alla situazione 

Po. > 


| Sea, a. Quel 


nato dalla più odiosa’ tirannia che sinsi mai 
vista’ in 





“paese, ci si dice, è mi- 





pu, sa 

Spa dopo ‘l'abolizione dell’ inqai- 
sizione. Si arresta ue per semplici site 
ti e.si imprigiona e si trasporta senza pro- 
cesso. La regina sa tuito ciò che si fa io 
spinta . n vedo | SO targa 
iaria «da un giorno all’ altro, Or ci son 
pertii liberali in Spagna, uno dei quali 
ire a scaccitro la dinastia borbonica. « E 
, dice il Times, cresce sempre 6 rac- 
oglie forze finché: finirà coll’ assorbir l’altro. 
in Spagna van troppo male da du- 
e quando la gran convulsiono ar- 
seo. sovrano” sea E se 
regni in':Europa raggiungerà la banda 
dei suoi parenti spodestati. » 

i 1 cme 


28 


58 


Dr 


ta, questi riutarono in-=i. 


Nestro corrisponilenzo. 
° * Firenze, 3. oltabre. 


Mentro prendo la panna per iscriverti, 
tto doll'orccchia leso per udire fe silva. 
«d' artiglieria che devono annunciare. il sospi- 
rato avvenimento della ‘ pico conchiusa col 
l'Austria, che ci reca il possciso della 


Venezia. 


U iigrafa il più gronde nemica che i 
arterà l'an 


nuncio. -Ci vorranno non mono di otto giorni 


corrispondenti si abbiano, ve ne 


per lo scambio dello ratifiche, poi 24 ore al 


| meno per la cessione è retrocessioni for. 
malo dall'Austria alla dFraticia 0 di questa 
persone di un in- 


ai municipi veneti nello 
caricsto italiano. Altri otto giorni dal più al 
meno sì calcola che andranno perduti nel 
proclamare it plebiscito, deporre le schede, 
raccogliero i voti dall'' urna e pubblicarae il 


risultato. Insomtas un pajo di settimane in 


cspo: calle quali il Re farà il suo ingresso 
solenne nella città dei vogi. Prims ancora 
però della venuta di Vittorio Emmanuele e 


delto operazioni del plebiscito, il Commissario 


Regio assumerà il ‘Governo della città di 
Venezia 6 vi ‘entreranno lo. truppe italiane. 


L’ opuscolo dell’ ammiraglio Persano è ap- 
Lig pubblicato, e già gli piovono addosso 
a 


ogni parte le confutazioni. 


.Meri era la Gazzetta ‘ufficiale, la quale di- 


chiara che alcuni incidenti narrati nell’ opu- 


scolo pubblicato dall’ ammiraglio Persano, 6 
che sì riferiscono al ministro della marina, 


sono incompleti ed inesatti. a 

Oggi è la Gazselta di Firenze che pub- 
blica il rapporto del vice - ammiraglio Albini 
sugli stesst fatti di Lissa, dal quale emerga 
che molto tardi ‘egli ha potuto accorgersi 
che ammiraglio era solito a bordo dell’ « Af- 
fandatore » e che tutte le manovre furono viù 
colato dalla necessità ' di core le navi ia 
legno, in vece che essere destinate all’ òf- 
fensiva esclusivamente per? parte dei nostri 
legni corazzati. . 

Domani sarà il capitano di vascello, E- 


- duardo d' Amico, capo dello &tato. maggiore 


della flotta, il quale, oltre ‘che revocare iti 


dubbio I° esattezza delle relazioni che l' am- 


rairaglio di attribuisce sulla posizione delle 
batterie di Lissa, noterà che, al suo ritorao 


dalla esplorazione, non disse” io modo asso- 
‘tuto che tutte quelle batterie fossero altac- 


cabili dal mare, ed appuoto su quella-a de- 
stra entrando. nel porto Comisa, egli non 
portò ‘avviso diverso da quella del contr'am- 


miraglio Vacca. 


Soggiungerò . poi che il consiglio da lui” 


dato sul finire del combattimeoto, all’ ammi- 
raglio, di gettarsi a corpo perduto fra gli 
avsersarii, non fu la espressione di un sen- 
timento di esasperazione, ma bensì il risul. 
tato di un ragionamento fatto fra ui, che 
dal suo punto di vista, di cittadino e di mi- 
litare, lo portava a credere giorevole quel. 
1° impresa. 

Del bene o del male pui operatosi dal co- 
mando dell’ ammiraglio, conchiuderà il D'A- 
mico, Persano non lo tenea responsabile per 
vincolo alcuno di solidarietà con lui, essendo 
essi restati nei termini dei regolamenti che 
non ammettono io modo alcuno siffatta s;- 
lidariotà. ; 

. Ta quoque fili me! 

‘eri a sera al palazzo Riccardi, intorno 
all'on. Borgatti, ministro di Grazia e Giu- 
stizia; erano raccolti i on. co. Gabrio Casati, 
presidente del Senato, Î' on. Marzocchi, Pre- 
sidente della Corte d' appello fiorentina, 
vice - presidente del Senato stesso, ed altri 


onorevoli Senatori presenti 2°Firenze, conse. i 


cati per esporre il loro avviso iutorno alle 
forme di procedero per costituire il Senato, 
mediante Decreto reale, în alta Corte di 
Giustizia per giodicare la condotta dell’ am- 
miraglio Persano. Ai 

“La legozione francese di Firenze verrà e- 
levata al grado di ambasciata, ed al conte 
Malaret succederà il sig. Comminges Gui- 
tault, a quanto si dice. 

Al ministero dell’ interno è preparato un 
decreto che abolisce le condizioni di censo 
(credo fossero 2 mila fiorini) che le leggi 
austriache esigevano nei candidati a deputati 
provincizli. 


——___—— 6 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


CONGREGAZIONE PROVINCIALE 
Seduta del di 24 settembre. 


-, — Il Commissario del Ne: partecipa cha 
a senso della leggo di sua istituzione e del 
relativo Regolamento, il Consiglio di Stato 
non riceve comuoicazioni di atti che dai 





“GIORNALE DI UDINE 






































Mini terj; è che quindi gli au la cai deci. 
gino gli spotta pel Hegio Dacoeta 18 Luglio 
4806 N, 20864 dovranno risero paasegaati 
cal tramita dal Ministena dell’ faternao, 

— Sutchiere: appratata il Collsuda dei Iso 
vorî di manutenzione 1803 6 di perfezione: 
mento dell’ nequedatto di Priuso colla spess 
complessiva di fivrini 370.42. 

— Clauzello; approvata il Collindo della 
manutenzione 1865 della stradi cho mette 
verso Vito d'Asîo colla spesi 

— Udine: approvata li Liquid: 
lavori di espurgo e rivito dei comdatti di a- 
limontazione: dei poeci dei borghi superiori 
della città è delli cisterna în Borgo S. Lu 
























all'impresa Rizzioi, solva notizia al Consi. 
glio Comunale. 

—_ Oroppo: approvato il Collaudo dei ia 
vari di robustamenta eo risizo della rosta 
detta di S. Maria sulla sinistra del Taglia 
mento; autorizzato ii prgusento di fiorini 
6920.00 all'impresa Strolli quale soma 
già previamente approvata; ingiunto di in- 
terpellaro il Consiglio Comunale sulta ammis: 
sione o meno della sposa i i 
fior. 1780.U6 non previamente autorizzata ; 



















tiche necessarie pella rifusione di parte del 







sorzio da attivarsi. 





Pasta sul dato di tior. 2260,31 per l'.p- 





e nella ‘casa ali sua proprietà in Udine al 
civico N. 628. 

‘eo Cividale: approvata la Liquidazione 
dei lavori eseguitì da Maria d' Orlandi - Carli 
nella casa del Legato Rizzi-ad essa affittata 


cho pelle opere di ristauro esegnite negli 
anoì 1859 e 41863 al pente sul Corno fra 
Rodeano ‘e Rivolta Ir spesa debba per */, 
gravitare il Comune di S. Daniele e per */ 


quello di Rive d’ Arcano. - 
Lemn Udine. Provincia. To vista che molte 


Doputazioni Comunali domandano sussidj in 
denaro alla Cassa Provinciale per far fronte 
alle spese di acquartieramento delle Regie 
Truppe, viene, dietro proposta del Deputato 
D.r Pecile, invitato il Commissario del Re a 
comunicare le leggi che regolano al presente 


| importante argomento. 
— Udine Distretto: dichiaratosi di non 


far luogo per ora alla riapertura del concorso 
pe’ posti di Segretario e cursore ne' Comuni 
cui era stato neli’ ultimo tempo della do- 
minazione austriaca accordato |’ Uflicio pro 
prio: ma doversi iuvece riproporre l' argo» 
mento quanto i Comuni colle nuove elezioni 
saranno ricostituiti secondo la legge italiana. 

— Cividale. Sulla rappresentanza del Mu- 
nicipio diretta al Commissario del Re in cui 
esprimeasi il timore che quel Distretto ri- 
manesse soggetto al dominio dell’ Austria e 
dichiaravasi che anche la Congregazione Pro. 
vinciale pareva avesse dimenticati gli affari 
che interessano le Comuni dell'importante 
Distretto di Cividale, Ja Congregazione Pro 
vinciale nel mentre dichiarava che essa non 
ha mai potuto pensare che la linca del Torre 
stabilita soltanto per l'armistizio avesse ad 
essere il confine delinitiro, focchè è provato 
dal memoriale rassegnato al Commissario del 
Ite e reso pubblico sulla stampa, addimostrò 
con opportuna citazione degli argomenti che 
anche degli affari appartenenti al Distretto 
di Cividale se ne occupò sempre e se ne 
occupa tuttogiorno. 

— Gemona: accondata al Comune la sov- 
venzione di fior, 200 ande possa far fronte 
ad urgentissimi provvedimenti di acquortie 
ramento militare. 


















Noi dobbiame combattere un pregiudizio 
di molti nostri Frialani, tra i quali contiamo 
alcuni dei nostri amici. 

Il Friuli aveva nel secolo passato un cal- 
Jegio che si chinmava dei Bornabiti e ch' e- 
ra di gran lunza, secondo dicono i vecchi, 
preferibile al Seminario, che lin d' allora 
era mnalé diretto e svenne degralamilo fino 
all'attuale miseria. La buona fama dei vec» 
chi Barnabiti fece al che tatti dei no- 
atri genitori cercarono nel Collegio dei 
Barnabiti di Monza un surrogato a quella e- 
ducazione che mancava quasi affotto in pan- 
se. Molti snandasano i faro figli colì, anche 
vedendo che alcuni giavanetti nostri vi ave. 
no fatto buona riuscita e serbavano cora 
memoria del luogo e dei duro educatori, con 
quel grato animo, che dn sempre la gio» 
venti quando non six bestialiavate trattata 
come nei nostri seminari. 

Però pochi hanno riflettato, che qui era 
da applicarsi il guoigue, non il parcegue, co- 
mo nella nota quistivae di Luigi Filippo. 


cia ed autorizzato i) pagamento di Itor. 259.37 > 


addizionale di | 
raccomandato di dar corso sollecito alle pra. | 
dispendio a carico dell’ Erario e di un Con- ; 

— Monte di Pietà di Udine: autorizzata | 


palto di alcuni lavori nei locali dell' Istituto | 


ed autorizzato il pagamento di fior. 146.21, | 
.—— S. Daniele è Rice d' Arcano: deliberato | 


TAI I TITTI 


Malgrado fa bunna rinscità ali alcotii gine 
vani, poi clio abbiamo  csiminato  divvicino 
ue Callagio, non do alibiamo potuto travssa 
alissimile da quelli di tutti gli alti frati, si 
chiamino pai così Barhotati, Goti, Sega 
più, è can spralsioni altro nome. L'educazione 
ch' ossi danni, (0 non no faccisrno faro colpi 
perchò nessuno può dire di quello cha non 
| dia, cd i conventi maschili e femminili pos 
possono educare per da famiglia, per 1a su 
cietà, per la anzione) è sempre una educaziona 
di apparenza più che di sostanza, una educazio» 
i no da patinisti, da corimonieri, da retaricuzzi ca» 
stringegni più che altro; è precisamente l'e» 
ducazione contraria di quelli che fa bisogno 
adesso all'Italia. Noi, abliamo veduto, cho 
anchio dallo mani dei conventuali uscirono 
talora bravi. giovani o donne oneste e di 
garbo; ma non abbiamo mai veddto colti» 
varsi in que’ Inoghi il voro sentimento della 
dignità individaslo o lo attitudini cho si 
convengono 3 quelli che devono condurre le 
lora famiglie, faro no) mondo na parte 
quale sì conviene alla loro condizione so- 
ciale cd ai bisogni di un prese che non 
suole e non deve rimanere addietro di al- 
cun altrò, Spesso abbinno veduto giovanclii 
vispi e promettenti imbecillirsi là dentro è 
diventare vero mummie sociali, Abbiamo ve- 
duto .... cose cho non vogliamo dire.’ 

Fra lo cose cho vi abbiamo veduto co 
n° è una tutta conventuale, ch' è la mancane 
za di quella sincerità e di quella onesta 
franchezza ch’ è propria degli uomini vissuti 
in una società libera, o degni di avervi vis- 
suto. Ne vogliono i nostri una prova? Leg- 
rano le due circolari a stampa che facciamo 
seguire qui sotto, o che sappiamo venir dif» 
fuse di soppiatto per faro i genitori compli- 
ci della specalaziono conventuale, che paro 
tutta carità cristiana. 

Certo è diflicile fondare in un giorno 
molti buoni collegi, ma chi si dà la cura 
di cercare, ne trova in molte città. fatanto i 
frati e le mmnache sono da scartarsi. Poi 
i genitori che non preferiscono di edu- 
dare in famiglia i figliuoli o che non lo pos. 
sono fare, facilmente troveranno di associàrai 
per aiutare la formazione di collegi miglio» 
ri. Meglio qualcosa di selvaggio, che non 
tolga almeno ai giovani e non snervi le fa- 
coltà, che non dare in mano ai frati ed alle 
monache i propri ligli. 

Ecco le due lettere: 




















« Circolare. 
« Onorevole Siguore 

« In conseguenza della legge di soppres- 
« sione 8 Luglio p. p. potcado esservi peri- 
« colo non sia data qualche disposizione intor- 
« no alla continuazione del Collegio Convitto 
« di Monza già diretto dai Padri Barnalnti, 
«si è pensato di fare, a nome delle famiglie 
« che vi hanno i loro figli, un’ istanza al 
« Ministero della pubblica istruzione, affinchè 
« provveda nel miglior modo onde 1’ educa. 
« zione che vi si impartisce, non venga in- 
« terrotla. 

< Quando la proposta gradisca alla S. V. 
« Ella non ba che a sottoscrivere e a ri. 
e mnndare a pusta corrente fa qui unita 
» scheda. 

« Monza, 23 settembre 1866 

«DI Alberto de Mojana 
per incarico di molte famiglie. » 
«A Sua Eccellenza 

il sigr. Ministro della Pubblica Istruzione. 

« Il sottoscritto, altro dei genitori cho 
«hanno i lora figli nel Collezio Convitto di 
« Monza, già diretto dai Palri Barnabiti, si 
«rivolge alla E. V. pregiadola voglia provve» 
«dere nel inigliar mode, afinchè comuni a 
« sussistere tale fstituto; e gli alunni vi pos. 
«osano ricerero ancora D edacazione è l'i 
« siruzione can quello spirito e con quei 
«risultati che furono finora di intera sod» 
« disfazione tanto delle famiglie quanto delle 
« Autorità politiche sorveghiasterci. 

« Nelli fiducia che la dimamla sia favore» 
« volmente accolta, mi reco ad cuore di di 
« chiararmi 
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li 23 sotembro 1800. 
Della E. V. Hastra 
Dovotissino » 
(CI Si nvitàa di pane del preso. 


Rtinporta seria all''Avvocnato 
i. Campiati. 

Fuouna felice ispirazione: quella che mi 
suggerì di fase qualche appanto all''articalo 
della Voce del Popolo su matrimonio civile; 
senti di essi non arci forse nyii avato 00 
castano di canescere «quanto valente campio. 
te sia nelle discussigni D'avr. Pecetto Cone 
piuti. I ceto dugli avvocati unici concittadini 
deve certameinto ricamascere da datuga perza 
ia dai una dello più valido cslonne del ere 
dita di cui gade; e tutti senzi eccezione dee 
vono aveni asmorirato la ricchezza di Hiagua, 
la vivacità d'immagini e la perfetta urbuni» 
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CON AO DI AIN UNTIL III III III III Ie 0 
nessi 


td, cono cri è scritta di stà sispiestà a quegli 
apporti. du west zi contenta al dato ineli» 
pets può uniscano aprianiento, E spero 
A prragiosità del divorzio, lo seguenti espras 
aloni , 

elevicitto —— 90024 DMONO aetato e FASOlIATE 
tirere dl intelletto — parero diteolo = senti» 
tore 0 Scilicenta. avvocato e persona Uice 
rile, velelizet. mascalzone — ciarlatano pre» 
sonifttato cl igunranto — malandrino ad to 
Palerttto — indicato « Villano —- vero ani 
atilo, — È 

Altre due qualità tutti devoto riconosceto 
nel stlldato Avvocato; hi modestia è da 
porspicacia. — fer medestia perch na così 
provelto giureconsulto com egli è non esita 
a domandare lezione di storià del diritto a me 
giovane legaloecio: cd io sarei un ingrato se 
non gli apprendessi che it divorzio fu ale 
lito in Francia con leggo dell'8 Maggio 1886. | 
1a porspiencia poi, perchè nella mie po | 
che tiglio dell'altro giorau ha subito saputo, | 
setto dl velame delli corsi strani, scoprire na 
clericale, E dilletti i mici amivi sanno el' io 
feci il eleviente dal 1859 al 1866 oltre Min 
cio, e specialmente nel ESGO tra lo tile del- 
l'esercito, @ nel 1806 in quello dei Gari- 
baklini, 

Permetta  adunque | onorerolo avvocato 
Pietro Campiuti, chie, in attestato di stima, 
lo colga questa fortunati occasione: per pro» 
fessarmegli pubblicamente. 

Suo der, ammiratore e collega 
Avv. Lo G Scmavi 

Avviso. Col giorno 6 corrente si rista» 
bilicanno de corse dei treni pubblici fino a 
Venezia, 


Teatro Mir a. La Compa 
Cinîselli non si mostra inferiore alla ri» 
nomanza. Lo suo rappresentazioni scelte e 
veriate chiamano al teatro un pubblico asso 
numeroso che applaude di cuore agli i 
esercizi dei cavalterizzi e dello cavallee 
tours de force dei Cotrely, alto contorsioni 
dell'uomo di gomma, ai giuuchi dei clowss, 
ai cavalli ammaestrati. Una bella parte dello 
spettacolo sono poi anche le quadriglie a | 
cavallo, eseguite con vera maestria e nelle | 
quali il vestiario e le guarnitaro nulla la- 
sciano a desiderare. Questa sera si dà una 
quadriglia rapprescatante la Liberazione della 
Venezia insieme a una serie di  variati cser- 
cizi equestri e ginnastici. ft pubblico può 
stare sicuro di trovare di che divertirsi. 

Da Pordenone ci comunicano i 
nomi dei Consiglieri eletti in quel Comune. 
Sono i signori: 3 

Candiani Vendramino — Pitter Silvio — 
Cossetti Luigi di Girolamo — Torossi Giu. 
seppe — Policretti dott. Alessandro — Mo 
rigi dtt. Edoardo — Locatelli Gio. Antonio 
— Bertossi dott. Lorenzo — Montereale co: 
Giacomo — De Carli Alessandro — Volpini 

erafino — Ellero dott. Enea — Galvani Va 
salino — Sardi Filippo fu Giacomo — De 
Salbata Giacomo — Tedeschi Salvatore — 
Vial Vittorio — Poletti dott. Lucio — Fa- 
nello Bortolo — Martelli Dumenico. 

Bollettino del cholera 

Dal 3 al 4 Udine (presidio) morto 1 dei 
giorni precedenti. Pordenone (presidio e pri. 
gropieriy casi 2, morti 4, più f£ dei giorni 
precedenti. Città 1. Treviso (ospitale mi- 
Biares misi I, morti Città casi 2, Giorno 3 
Matta f, caso. Dal 2 al 4, Percotto casi 2, 
tierti SI. DU 28 settembre al 2 ottabre 
Palma telistretto) così 6. morti 4. Frieste dal 
28 al 29 setten. così 24, morti 12. Dal 30 
settembre al 4 uttobre casi 6, morti 6. 
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ATTI UFFICIALI 
1592. 
IL COMMISSAMO DEL RE 
per la Provincia di Udine 


du rirtà dei poteri conferitigli dal R. De- 

creta 18 Luglio 1866 N 3061; 
Ordina 

sin pubblicato nei Comuni della Provincia di 
Ulice e det Distretto di Portogruaro non oc- 
cupati dalle Pruppe  Anstriache, il It. Decreto 
22 selflembro 4866 N. 3207, 

Udine 27 settembre 1860, 


QUINTINO. SELLA, 


Eugenio 
PRINCIPE DI SAVOJA-UARIGNANO 
Livogotencate Generale di S.A. 
VITTORIO EMANUELE IL 
Per Grazia di Dio e per voluntà della Nazione 
RE D'ITALIA. 


GIORNALE DI UDINE 


fa vista dll'ustorità a Naî dele pata 3 

Sulla progiosizione dA Presidenti dd Gar 
slylio dei Mineiro, Ministra dell Interno; 

Sentità il Cuuiglio dri Ministri ; 

Abbiamo decvdala è derveltanaa: 

Articata mico, Saranitto pubblicati ed sven 
no visure nello Provincie italizne. bberato 
dall'acenpoziane  ssistri la doggo ed il 
Docereto infraccenaati relativi ai fui a segno: 

Leggio 4 agosto 1868, N, £238, cha atte 
rizza l'iscrizione nell Bibincio del Mizistora 
dell'interno di nofmma anna per sitssidii ai 
Tiri a sega 0 ne determini dl rijarto, 

Itezio Deereto PE sttabro 1863, N. 1310 
cal quale è autarizzato la cosetazione di so 
cietà per promuovere l'attivazione di Tiri a 
segno, 

Onliniamb che if pressato Decreta, munito 
det Sigdio della Stato, sia inserto nella eno- 
























colta uficiale delle degugi e dei deereti del 
Regno d' ftalia, 1axidiado a chiunqae spetti 
di varlo è di farlo osservare. 
re, vldi 5 settembre 1806. 
EUGENIO DI SAVOIA. 
iIticasoli, 
sa 
N. 138 
LEGGE che autorizza l inserizione sul bilim- 





cio del Ministero dell'Interno d'ant nnera 
categoria. solta la densminazione. Sassidii 
ai Tiri al segno. 


Vittorio Emanuele HI. 
Per grazia di Dio e per volonta delta Nazione 
RE D'ITALIA 


Il Senato e ta Camera dei Deputati hanno 
Approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulzghiamo 
quanto segue : 

Art. 1. Nel bilancio del Miuistero dell’ fn- 
terno sarà inscitta una nuova categaria sotto 
la denaminazione-Sussidà ai tiri al seguo, — 
Pel £868 vi sarà stanziata fa somma di lire 
100,000, 

Art. 2. Sino alla concorrenza della metà 
cli questa somma potrà il Governo accordare 
sussidio alla Sucietà del Tiro nazionale. 
Act. 3. Colli somma rimasta siranno sus 
RIO quelle altre sole Società del Tira, le 
quali 

A Otterranno l'approvazione dei loro sta- 
tuti dal Governo; 

1} Giustificheranno mezzi suflicienti per le 
spese di loro primo stabilimento ; 

C Accorderanno l'uso del foro locale pel 
Tiro a segno nazionale. 

Ordiniamo che la presente, munita del 
Sigillo dello Stato, sia inserta nella raccolta 
vfticiale delle leggi e dei decreti def Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarla e di farla osservare come legge dello 
Stato, 

Dat. a Torino adli 4 agosto 1801. 

VITTORIO EMANUELE 
M. Minghetti. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Si dice che due furono te quistioni che 
hanno ritardato di qualche settimana il 1rat- 
tato di pace. La prima riszuondiva lè strade 
ferrate: la seconda le pretese dell'Austria, fa 
quale ha voluto che oltre allo svineclo del 
sequestro sti beni del doer di Modena, gli 
venissero per anco restituiti gli arretrati 
le rendite degli anni dev 
stesse pretese farone sccampate dil''Ausicia 
a favore dell'evere di Napoli, ar forvi ab 
baudunate alle prime conferenze. 

Da una lettera di Fiume appreadismo che 
quella città è fatta il centro del più groso 
moteriole da guerra cite viene spedito gior 
nalmente dalla capitale austeitea. Di do a più 
riprese, parte per Zora e per Cattaro che si 
la intenzione di ridurre a fortissime. piazze. 
Questi grandi preparativi st fanno sempre in 
vista di contrabbilaaciare Do potenza russa 
quiado mai venisse in campo fl quistione 
d' Oriente. 


















Da una corrisponden 
riore italiano del 4, 
Fraucesco IE colpito di ammirazione per 
È ercistio dimostrato doi suoi fedelani di 
Palermo, ha deciso di istittice Î' ordine ca- 
Valferesco di Misilmeri per decororne i più 
meritevoli. 


di Napoli, al Cor 
ammo che a Roma 






Ti barone Alemana ha dichiarata che eve 
al prossimo annuncio della conchiiusione del- 
la pace i cittadini volessero esparro de Ino 
diere nazionali, esso non vi farebbe alcan 
ostacolo, poichè a festeggiare tale annuncio 
















farebbo anch'egli dal csuta sua indbitrare ta 
drandiera. atriaca si forti, nin Che aginelba 
con Iitta it rigore militano cautro ela d ate 
fontasso di ablattere gli stemmi inporili daî 
pubblici edilici at asgse in allro anada i 
recarti insulto, nel qual ersa le brappo fiano 
no l'ordine di Pr fiasoa sugli autori di si 
mili tentativi, Panor sailitero nun passete 
tendo in niun esso che venga iimpmuomente 
insultata la prapria frindiora. Essg fur che 
fa Proppo e li Polizia rispettivo fi bandiera 
italiana; procri di fape altrettanta Ja popo 
faziono rispettando Ja bandiera isaperizio fino 
all'iutiera evacuazione delle sue trappe. 

















Si leggo nell' Mafie del t: 

Segnala li paco, le autorità austriacha ri 
metteranno i Jara pateri al generale Lebocuf, 
il qualo immeslistaracate se ne apoglierà ia 
favora dei Mimicipii. Questi chiameranno su- 
bito il Governo italiano. Tuitto queste farma. 
lità saranno compito senza il minimo indugio. 

L'italia militare annmazia che sia accet- 
tata li dimissione di Gaziboldi da Generale 
d'armata. 






alta di Fircaze crede pater dare 
la notizia della dissoluzione del 
Corpo fagisfativo francase per l'anno prossi- 
mo. A_ nessuno pò sfazzire l'importanza di 
questi misura che scoroerebbe di due anni 
l'esistenza legile del Corpo Legistitivo.. Sa- 
rebbe segno di unr prossima e grande cvo- 
lazione della palitica imperiate, sulla quale si 
vorvebbe interrogare l'opinione della nazione? 


La Gase 
come siclr 









Leggiamo nella Gazzelta di Treviso di oggi: 
Jeri Je truppe italiane entrarono nei forti di 
Venezia. 

Questa mattina 108 colpi di cannone fe- 
steggiarono la pace firmata. Tutte le finestre 
si coprirono di bandiere, la banda civica per- 
correva le vie delli città in mezzo ad una 
moltitudine festante di popolo. 

Abbiamo notizie che in tutte le altre Città 
del Veneto ebbero luogo eguali manifesta 
zioni di gioja. 

E più sotto: 

Anche il vescovo espase dalla finestra lt 
bandiera tricolore. II popolo non potè frena. 
re impeto d’indignazione; quei colori gli 
parvero profanati. Gran moltitudine di peco- 
relle si raccolse in piazza de’ Cerchi prote- 
stando ad alte grida contro il pastore. Nun 
avvenne oggi alcun disordine, ma chi può 
garantire che non avvenga domani ? 

Si telegrafa da Vienna 4 ottobre: 

Il trattato di pace fra P Austria e l'Italia, 
consta di 24 articoli. AI protocollo va unito un 
articolo adilizionale. La rattificaziono seguirà 
eniro 15 giorni. 

Sappiamo che si sono prese tutte le di 
sposizioni nelle provincie Venete per la shim- 
pa e per la diramazione del Decreto Reale, 
che invita al plebiscito e che non tarderà 
che brevissimo tempo a comparire. 








Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 5 ottobre. 


La Nazione contiene le condizioni 
principali del trattato che sono: 

Le frontiere delle provincie Venete 
sono le identiche. amministrative du- 
rante it dominio austritco. H debito 
assunto dall'Italia è fissato in 35 mi- 
Lioni di fiorini da pagarsi in fL rate 
entro 23 mesi. I Mente Lombardo. 
Veneto passa all'Italia con tatto il suo 
attivo e passivo, consistente il primo in 
3 milioni e mezzo di fiorini, il secon- 
do in 66. Per le ferrovie venete è 
ammesso fino a nuovi accordi il cumulo 
proventi dalla finea Nord e Sud delle 
Mpi per calcolare il prodotto brutto. 
Le parti contraenti si impegnano di ad. 
divenire ad una nuova Uonvenzione a 
cui parteciperà fa Società ferroviaria por 
separazione della dae reti. 

Le parli contraenti promettono com- 
piere lo retì comuni. Gli originarii veneti 
dimoranti in Austria possono mantenere 
la cittadinanza austriaca. Si restituirane 
no senza cecezione fatti gli aggetti d' 
arle e docamenti relativi appartenenti 
alle provincie. venete. 

Gili autichi trattati esistenti Îra Au- 









i dannati, compromessi politici e disertori. - 


i 
I 





siria e Sardegna sono richiamati ia vi. 
gore per un anno. Entro quest anno 
‘potranno conchiudersi liberamente nuovi 
accordi in proposito, Altre disposizioni 
‘slipulano fa liberazione dei bom privali 
‘degli ex-principi italiani dal’ sequestro, 
salvo lo ragioni dello Stato o dei'lerzi 
pei incdesini. Ampia amnistia accordo» 
rassi da ambe le parti a favore dei-con-° 


La Corona ferrea sarà restituita all’Hlalia. . 
Un articolo addizionale regola il paga. 
mento dei. 35 milioni di fiorini, - ..;. 

L’ Opinione ba notizio telegraficlie ‘da 
Silma (India Orientale) che annunziano 
che il trattato di commercio e. di na- 
vigazione fra l'Italia e il ‘Giappona. 
venne firmato a Jeddo il 26 agoslo 

assalo, Da a 

H Generale Cardona fu incaricato dal 
Ministero di procedere ‘ad'una inchiesta. 
sul contegno delle Autorità Militari du- 
rante | insurrezione di Palermo. 

Seri per mezzo del Guardasigilli gian» 
se alla Presidenza delle Camere la do- 
manda del Procuratore del Re per pro-'- 
cedere contro Dondes Reggio. 

Palermo. La notizia, della pace fu 
accolta con grandissima gioja. Tutta la 
città è imbandierata. La salute pub- 
blica ottima. 

Napoli. La cià è imbandierata per 
la notizia della pace. Re 

Roma. Una notificazione del ministro - 
delle finanze avverte che il Governo 
guarentisce i biglietti della Banca fin- 
fantochè ristabilirassi il loro cambio 
senza limitazione. Una Commissione cu- 
rerà sulla graduale restrizione dei ‘bi- 
glielti. La Banca è autorizzata ad e- 
mettere biglietti di scudi uno e -mezzo 
in sostituzione ai biglietti. maggiori. 

Firenze. La Gazzetta nfiane Aanun 
cia che il ministro guardasigilli! pàrte-” 
cipò al Presidente del Senato che il 
Senato è convocato come ‘alta Corte di 
giustizia per | undici ‘corrente, onde 
giudicare Persano imputato del reato. 
contemplato dall’ Editto penale militare 
inarittimo 18 luglio 1826. fauci 

Parigi. La Banca aumeatò il porta- 
foglio di milioni 25 4j4, anticipazioni 
42/3. Biglietti 43 35. Diminuzione nu- 
merario 13 5]8. Tesoro 24. Conti par- . 
ficolari 11 3t. 

Vienna. Il trattato tra 1 Austria e 
l'Italia comprende i protocolli e un 
arlicolo addizionale. Lo scambio delle 
ratiliche avrà luogo entro la quindicina. 

La Nuova Stampa libera aonunzia 
che le trattative per l'entrata di Beust 
al Ministero sono prossime a riuscire. 

Palermo. La città è i paesi circonvicini 
godono di perfetta tranquillità. Da due 
giorni nessun caso di cholera. 

Trieste 3. Scrivono da Bombay, con- 
fermarsi la pace sottoscritta fra Russia 
e il Kan di Bokara. 

Marsiglia. Scrivono da Canea 24. 
La fregata francese Invincibile è stazio- 
nata nella rada. Il Console d' Italia è 
partito per Ericlea con una .nave da 
guerra in seguito a nuovi conflitti fra 
Turchi e Cristiani. I Candiotti preten- 
dono di aver riportato alcuni vautaggi 
parziali. 

Parigi 3. La Patrice reca no' analisi 
della risposta della Prussia in data 27 
settembre alla circolare di Lavalette, In 
essa il ro di Prussia manifesta grande 
sudtisfazione, e riconosce nella Circa. 
fare la saggezza di Napolcone verso 
V Europa, dove una delle più difficili 
questioni che minacciavano di sconval. 
gere il continente f1 risolta in modo 
pronta e soddisfacente. 

Bal:arest3, Fa stabilito per un anna 
sulle esportazioni il diritto del 3 Gp. 


PACIFICO VALUSSI 
Redattore è Gerente responsabile. 
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« “———_. ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





Prezzi correnti delle grana. 


Gio sulla piazza di Udine. 
{tl 2. ottobre, ” 
Prezzi correati: 


Frumento venduto dalle al. 10.— ail al, 17,50 





Granoturco vecchio “ » 12 è 12.50 

dello nuovo 1 8— è. Dl 
Segala 2 9 è 230 
Avena » ‘9 è. 10,50 
Ravizzono ‘> 17.50 » 418,50 
Lupinì . ». 450 » Se 
N. 8593—al 2019-08 p.2 


Civcolavo d'arresto 


Colle conformi Sontonzo 16 Aprile p. d. 
N. 3019 di | 
successivo N. 9002 dell’ Ecc. Tribunale d'Ap- 
pelle. fa condannato îl nob, Gerolamo di 
Panigaì deì fa Giuseppo di Chions alla pena 
del carcere per mest sei, qualo reo del cri- 
mine di ;truffa ‘medianto brigata falsa depo» 
sizione in giudizio previsto dai paragralì 
197, 199 a Cod. penale. 

Essendesì il Panigaì reso latitante ed al- 
l'oggetto che i conformi giudicati abbiano a 
a- riportare la: piena loro esecuzione, s° invi- 
tano lo Autorità tutto di Pubblica Sicurezza 
e. la forz* armata a prestarsi, per l'immediato 
di lui arresto © ‘traduzione nelle. carceri 
della .R. Pretura di ‘S. Vito al Tagliamen- 
té, ‘ove: deve scontaro la detta pena. 


‘0° "Seguono i conotati. 


— Rw. annì 83 circa — Statura. line 70 c. 
—  corporat. ordinaria — fronle spazioso € 
calvo .— Cappelli grigi — Ciglia castanco 
grigi — otchi castaneo grigi — naso regolare 
== viso oblungo—= ‘colorito naturale — mu- 
stacchi e pizzo grigi — vestito civilmente. 

Sì pubblichi per. tre volte nel Giornale 
di Udine. . i 


- +. «II Consigliero ff. di Presidente. 
da * VORAJO . . : 3 
Dal R. Tribunale Prov. Udine 28 settembre 1566 





N. 7760 ps 


EDITTO 


La R. Pretura in S. Vito ronde pubbli. 
camente noto, che’ nei giorni 7, 14 e 21 
novembre p. v. dalle. ore 9 allo: 12 di mat- 
tina e più occorrendo' esguiranno nella Sala 
di Udienza di «questa Residenza -Pretoriale 
tre esperimenti d’ incanto per la vendita de- 
gli Stabili sottodescrifti esecutati ad istanza 
di Giuseppe e'Lodovico Jugoli Manara. di 
Valvasone ‘quali rappresentanti il fu Carlo 
Manara .a carico di Marlin Gio. Bat. e Do- 
menico Pedrinelli Conjugi di Maniguace alle 
alle segueniti 


Condizioni 


4. Nel primo e secondo incanto non se- 
guirà delibera -a prezzo inferiore della stima. 
Al terzo poì seguirà a prezzo anche inferiore 
sempreché basti a soddisfare i- creditori pre- 
notati sino al valore o prezzo della stima, 

2. Ciascun oblatore, meno l’esecutante ed 
i creditori inscritti, dovrà a cauzione del- 
l’asto previamente all' offerta far il deposito 
alla Commissione Giudicial: del decimo del 
prezzo di stima dei beni in vendita în valuta 
Duora austriaca sonante esclusa carla mone- 
tata ed altro surrogato. 

3. 11 resto del prezzo dovrà il delibera» 
tario nella medesima valuta depositario 

resso la Cassa forte del R. Tribunale Prov. 
io--Udine entro giorni: 15 dacchè sarà pas- 
sata în giudicato la graduatoria per la sua 
distribuzione e frattanto decorrerà a suo ca- 
rico dalia delibera al deposito sul prezzo 
stesso l'interesse nell’annua ragione del 
5 per'cento che dovrà depositare pressa la 
Cassa stessa di sei in sci mesi postecipata» 
mente. . 

4..La vendita dei boni verrà fatto in tanti 
lotti quanti: sono. gli appezzamenti, nello 
stato in cui ‘saranno al momento della deli. 
bera, a corpo © non a misura, con tutti i 
pesi si medesimi inerenti, nonchè imposte 
arretratto ed:arvenibili. 

8. Ii possesso materiale di fatto si tra- 
sfonderà nel ‘deliberatario col giorno della de- 
libera ce’ quello di diritto cella conseguente 

iudicazione' allora soltaniochè avrà adem- 
piute toute fe condizioni dell’ Editto. 








uesto Tribunale 45 Maggio | 


GIORNALE DI UDINE 


0. Le spese della seguita procedura ese 
cuiliva tino al protucella di delibera incluaîve, 
giudizialmente liquidata davranno dal delîbe» 
ratario 0 so fussore più dal maggiore di essi 
venir pagate al procuratore. dell''escentante 
entro giorni 14 dalla delibera sempre in ef 
fottivi: fior, d'argento amanti in conto del 

rezzo offerto, per cui il deposito di cui 

* Art. 9, andrà ad essere în relazione di- 
minuito. 

7. Le speso futte successivo compresa la 
Tassa di trasferimento della proprietà, sta. 
ranno a carico del deliberatario. 

‘8, Mancando il deliberatario anche ad una 
sola delle suespresse condizioni si passerà al 
reincanto degli immobili a tutte suo spese 
e rischio. 

Beni da subastarsi in Mappa di Sta, 

Lotto 1. Terreno prativo detto Pra Co 
mngna in Mappa del vecchio Catasto al N. 
#99, e nel Censo Stabile alli N, 498, 490 
della complessiva superficie di Pert. 42.20 
Rendita F. 61.99, stimato Fior. 802.94. 

Lotto 2. Terreno Aratorio Arb, Vilato 
detto Boschetto în Mappa del vecchio Cata- 
sto el N. 4053 ed in Censo stabile allo 
stesso “N, 4053 di Pert. 40,97, Rendita 
F. 27.32 stimato Fior, 322.43, > 

Lotto 3, Terreno Arratorio Arb. Vit. in 
Mappa del vecchio Catasto alli N. 1053, 1054, 
e 1045 porzione del 1042, c nel nuovo 
Censo ai N. £043, 1054, 1055 c 1052 di 

i comflessise Pertiche 61.91, Rend. 100.34 
stimato Fior. 833,78. 
° Lotto 4. Terreno Aratorio Arb. Vit. detto 
Cornia in Mappa del vecchio Catasto por. 
zione del N: 4050 ed in Censo stabile al 
N. 13410' dì Pert 40,26 Rend. Fior. 40.73. 
stimato Fior. 276.42. 

Ml presente sarà affisso nei soliti Inoglî în 
questo Capo- Distretto e nel Comune di Sesto 
ed inserito per velte consecutive nel perio» 
dico Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura di S. Vito 


lì 27 settembre 41866. 


ll R. Pretore 
G. MACCA 


Suzzi Cancellista 





N. 8743. psi 


EDITTO 


La R. Pretura in Pordenone rende noto 
ad'Aless. di Giov. Toffolon di Pordenono ora 
assente e d'iguota dimora che li conjugi 
Francesco Zampese e Ros Zanussi Zampese 
di Cordenons hanno pradotto anche in suo 
confronto la istanza #8 settembre corrente 
N. 8745 in punto di prenotazione immobi- 
liaro per fior. 320. 

Lo si avverte inoltre essersi deputato 1 
tutto di lui pericalo e spese in curatore 
l'avvocato di questo foro Dr. Angelo Talotli, 
al quale potrà comunicare i necessari docu 
menti, titoli e prove a difesa, oppure, volen- 
do destinare a questo Giudizio altro pro. 
curatore. 

I presente: si affigga- all'Albo Pretoreo nei 
soliti pubblici Iuoghi di questa città ed in- 
serito per tre volte nel Giurnale di Udine. 


Il R. Pretore 
NARDI 


Dalla R. Pretura Pordenone 18 settembre 1866 
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ELISSIRE ANTIVENEREO VEGETALE 
D' MYSLCHR 


Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, ria Priu- 
cipe Tomaso, N. 42, Torino. 


Impurità del sangue, gonorree, scolî, fior 
bianchi, ulceri, espulsioni cutones, vermi, sto» 
moco debilitoto, “dolori della spina dorsale, 
perniciosi e tristi effetti del mercurio, Jadio, 
scrofole, ogni specie di sifilidli, mancanza di 
menstrui, malattie degli cech,  glindole tu 
mefatte, sterilità e moltissime altre malattie, 
se ne oltiene certi e radicale guarigione 
senza alcun reggime, nè astensione particolare 
di citto, specistimente utilissimo ai siguori mi 
itariw e fu riconosciuto il più patente e si. 
curo Farmaco anticolerito, riorginizza le fane 
zioni digestivo, distroggendo i germi venefici. 
— L. 4 (quattro) coll'opuscolo, 5.2 edizione 
1806. 










RAATIIIZITE ITIT IA ZII ANTA 
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RI 
Balsamo virilo d'Elvaletir | zine mobilizzazione della Guar 
Call'nsa di que Pal n i dia Nazianilo . . . .. . + T- 
Lall' nea di questo Balsamo satmmaments | La nuova Leggo Comunale 0 Pravine 
tonico, stimolante ed appolitivo, senza alcun‘ ciuo con regolamenti o - schiari» 
danno, Ja macchina vana vien ricondotta al menti, ope ilo di Siadsci 
cai Foa "gi 3; tati, operetta Ulilo 21 Dindsci, 
primioro grado di ciritità, affievotita da du Consiglieri, Segretari comunali, &- 
potenza, debolezza degli ergani sessuali, mae | letlari. (600; "is 2° "o. 150 
lattio nurvose, privazioni, abuso dî piaceri, | Nuova-Leggo o Regolimento sui di- 
assuefazioni segrete, poralisi, avanzata età, ed 1° ritti degli autori delle opere d'In- 
efficace nella sterilità fennnînile. — L. 18 REBnO e eee È 
colle istrozioni indicanti da cura. a ediziono Disposizioni sullo Corporazioni Iteli- 
4860. (Moltissimi continui documenti provano giowo e sull'asso ecclesiastico . » -50 
Vofficacia), . | Godico della Sicurezza Pabblica . » 1.50 
. Doposîti în tatte fe farmacia estere e na! Istrazioni pei pubblici Medintari, agenti 
zionali, (Con vaglia postale franco sì spedisce), | di cumbio e sonsali +. . <°. » 60 
Ad ogni ffacon va mita la Sa edizione | Legge per unilicizione dell Imposta 
dell''apuscoto 4806, ampliata di guarigioni SUI fabbricati + 0, 000 ++» 60 
cogli attestati di clnarissituì pratici. I Nuove Leggi sullo tesse di Bollo della 
NB, Nella Farmacia Bruzza în Genova non Carta Bollata 6 sulla registrazione e 
trovasi più alcun deposito, tasse di ftegistro. . . . . +.» 41860 
Raccolta delle Leggi c dei Decreti 
voi vigore dela froara del 
re Friuli per cora dell'avv. T, Vatri è 
PRESSO IL LIBRAIJO Nuova Bible Legol, a 
economica, Cadice Civile, Codice di 
LUIGI BERLETTI Procedura Civile, di Procedura Pena- 
In Udine fe, Codice Penale, Codice di Comm. 
î DA Itegolamento per 1’ esecuzione del 
._ trovasi vendibile Codice Civilo, Disposizioni tratto 
rie, Regolamento generale per D'e- 
LA BIBLIOTECA LEGALE | secozione del Colico, Leggo per 
i ì l'ordinamento Giudiziario, Nuove 
diretta dall'acv. Giulio Cesare Sonzoguo norme pel patrocinio gratuito dei 
4 Poveri... + 3 
Monvale Pratico dei Tutori, Curatori, Teoria Militare per la Guardia Nazio- 
Padri di Famiglia ecc. . . . iLL. 2.50 nale e per 1° Esercito, edizione cor- 
Manuale dei Concilistori secondo il retta secondo le ultime modificazioni » 4.— 
Codice di procedura Civile, la Legge Regolamento di servizio e di disciplina 
sull ordinamento Giudiziario ecc. » 3.— per la Guardia Nazionale. . » 1 
Legge sui lavori pubblici con note e Molti; Manuale dei Milite: Nazionale 
‘schiarimenti . . 200 + +» 1.50 ossia il Codice della Guardia Nazio- 
La nuova Legge sull'espropriazione » -.60 nale spiegato nei diritti che cenfe- dio 


Leggi e Regolamento per l’organizza- risce e nei doveri che impone...» 


"LO T_____—_—__——————— ____——_—_—_  _  _—=—»& 


GLI ANNUNZI SUL GIORNALE DI UDINE. 


Gli annunzi sui giornali non sono soltanto una moda, ma una necessità e 
un meszo di facilitare il conseguimento di parecchie cose che interessano la vita 
pubblica e la privata. 

La pubblicità sui Giornali di ogni loro Alto è ormai addottata da tutte le 
amministrazioni tanto governative che municipali; ed a tutti i cittadini, e più 
agli uomini d' affari, deve importare grandemente di conoscere codesti Atti ed An- 
nunzj. Sotto questo rapporto îl Giornale di Udine ogni giorno recherà qualcosa di nuòvo, 
ed in ispecie adesso che ogni giorno vengono ih luce Proclami e Ordinanze per. 
porre în assetto secondo le Leggi italiche la nostra Provincia. FR 

Ma eziaudio gli Annunzi di privati hanno una grande importanza nei rapporti 
industriali e commerciali. Non v' ha Giornale che non dedichi almeno un’ intera 
pagina agli Aununzi. Oltre U Inghilterra, la Francia, lu Germania e l' America 
che sotto tale aspetto godono di incontrastata preminenza, l'Italia ha compreso que- 
sta necessità, e gli Annunzj costituiscono una speculazione ‘dei grandi Fogli dei 


«principali centri di popolazione. 


Ormai aperte le comunicazioni con tutte le provincie italiane, la Provincia 
del Friuli appartiene oltrecchè politicamente, anche per lo scambio di industrie c 
per interessi di varia specie al resto d' Italia: quindi importar deve aì fabbricatori 
e commercianti italiani di porsi in comunicazione con noi. A codesto possono gio- 
vare gli Annuozj, cd è per ciò che loro riserbiamo tutta la quarta pagina. 

Il prezzo ordinario di un annunzio std Giornale di Udine è stabilito in 
cencesimi 25 per linca. { 

Società 0 privati che volessero inserire annunzi lunghi o frequenti, potranno 
ottenere qualche ribasso sul prezzo mediante contratti speciali per anno, per sem- 
mestre 0 per trimestre. 


Le inserzioni si pagano sempre antecipate. 
6 Settembre 1866. 


AMMINISTRAZIONE 


del Giornale di Udine 
{Mercatovecchio N. 934 IL Piano) 








PREZZI D'ADDONAMENTO 
Franco di porto in tulto il Negno: 
Un anno L. 12 Un sem. 6.50-— Un trim. & 


IL BAZAR 


GIORNALE ILLUSIRATO DELLE PANIGLIE 


il più ricco di disegni e il più elegsote d'Italia 


Chi si alana pec un anno riceve in dono 
un elegante ricamo, eseguito in lana e sela 
sul cansvaccio. 

Mundsre l'importo d'abbonamento 0 în va. 
glia pastide o ib grappa, a mezzo diligenza, 
franco di parto, atta Direziune del Bazar, 
via S. Pietro all'Orto, 3, Mila, — Chi desi. 
ddera un numero di ssggio spedisca L. 1,30 in 
saglia «d in francolali. 


È pubblicato il fascicolo di settembre 


ILLUSTRAZIONI CUNTENUIE NEL NEDESIIO : 


Figurino colosso delle mode — Disegno 
colorato per cicomo in tapezzeria — Tavola 
di ricami — Tavofa di faeri all uncioettà 
— Grande tivala li mudelli — Lavori d'e- 
Jeganza — Studi di pacsaggio — Valse delia 
celebre Adelina Patti. 
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Udine, Tipografia Jacob 0 Colmegsa. 





